
COMUNE DI MONTEPAONE 

PROVINCIA DI CATANZARO 
 

 
SERVIZIO FINANZIARIO  

 

DETERMINAZIONE  n. 15  data 08/04/2016 
 
 
 
OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31 DICEMBRE 2015.  
  

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001; 
Visto lo Statuto comunale; 
Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
Visto il regolamento comunale di contabilità; 
Visto il regolamento comunale dei contratti; 
Visto il regolamento comunale sui controlli interni; 
 
Visti: 

• l’articolo 228, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Prima dell'inserimento nel 
conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento 
degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui 
e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

• l’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “Possono essere conservati tra i 
residui attivi  le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono 
essere conservate tra i residui passivi  le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale 
esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio 
considerato, sono immediatamente re-imputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione 
degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di 
consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a 
copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in 
caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo 
pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, 
necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con 
provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto 
dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso 
dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento 
non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”; 

 
Richiamato altresì il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 al il d.Lgs. 
n. 118/2011 e s.m. e i.) ed in particolare il punto 9.1 inerente il riaccertamento ordinario dei residui; 
 
Visti: 
a) l’elenco dei residui attivi e passivi iscritti nel conto del bilancio dell’esercizio 2014; 
b) gli incassi ed i pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio di riferimento; 
c) l’elenco delle somme accertate e non riscosse ed impegnate e non pagate alla data del 31 dicembre 
2015; 
Considerato che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito il rendiconto 
comporta: 

a) la creazione, sul bilancio dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali vincolati 
connessi alle spese reimputate per le quali la copertura è data dal fondo medesimo; 



b) una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o incrementare gli 
stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le relative obbligazioni;  

c) il trasferimento all’esercizio di re-imputazione anche della “copertura”, che l’impegno aveva 
nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale vincolato di entrata. 
La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso solo in caso di contestuale reimputazione di 
entrate e spese correlate;  

 
Considerato che, in ottemperanza alle citate disposizioni di legge, è stato richiesto ai responsabili di servizio 
l’elenco dei residui attivi e passivi di rispettiva competenza da inserire nel conto del bilancio con nota 2146 
del 17-03-2016; 
 
Accertate le ragioni del loro mantenimento, in tutto o in parte, nel conto del bilancio, sulla base dei titoli 
giuridici e degli atti che individuano l’ente locale quale creditore o debitore delle relative somme; 
 
Ritenuto pertanto di individuare, con un formale provvedimento, i residui attivi e passivi da inserire nel conto 
del bilancio per l’esercizio 2015; 
 

DETERMINA 
 
1) di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011 ed in ossequio al principio 

contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, i seguenti elenchi dei residui attivi e passivi cancellati, 
reimputati e mantenuti alla data del 31 dicembre 2015, risultanti dall’operazione di riaccertamento 
ordinario: 
Allegato A  – Elenco dei residui attivi iscritti nel conto del bilancio, dell’importo complessivo di €. 
7.063.419,04; 
Allegato B  – Elenco dei residui passivi iscritti nel conto del bilancio, dell’importo complessivo di €. 
5.354.095,43; 

2) di procedere all’iscrizione nel conto del bilancio dell’esercizio 2015 dei residui attivi e passivi di cui agli 
allegati elenchi A e B; 

3) di dare atto che, a seguito dell’operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi, sono stati 
stralciati dal conto del bilancio dell’esercizio 2015 i residui attivi e passivi di cui agli allegati elenchi C e 
D, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di cui si riportano le 
risultanze finali: 
Allegato C  – Elenco dei residui attivi stralciati dal conto del bilancio dell’importo complessivo di €. 
1.641.641,43; 
Allegato D  – Elenco dei residui passivi stralciati dal conto del bilancio dell’importo complessivo di €. 
249.560,40. 

4)   Fondo Pluriennale Vincolato iscritto in spesa pari ad euro  202.957,06 di cui parte corrente per euro 
      47.795,77 e parte capitale pari ad euro 155.161,29. 
5)   Variazione di esigibilità euro 180.885,23 
 
 

Il Responsabile del servizio  

Vincenzo Larocca 



 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 
Il sottoscritto Responsabile dell’Area Economico Finanziaria, ai sensi degli artt. 49, comma 1, come 

modificato dall’art. 3 del D.Lgs. 174/2012, e 147 bis, comma 1 del D.Lgs.267/2000 

 
 
rilascia: 

 PARERE FAVOREVOLE 
 PARERE NON FAVOREVOLE, per le motivazioni sopra esposte; 

 
Data 08/04/2016 

Il Responsabile del servizio finanziario 
 

Vincenzo Larocca 

 

 
 

La presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’albo pretorio on-line 

comunale per quindici giorni consecutivi decorrenti dal    27/04/2016        al       12/05/2016                                                              

                                                                                                             L’Addetto alla Pubblicazione   

                                                                                                                 Sig.ra Rosaria Fabbio 





 


